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PIZZOLUNGO, UNA FERITA CHE NON ACCENNA
A RIMARGINARSI NEMMENO DOPO 34 ANNI
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Margherita è libera

IL PIANISTA
DEL BORDELLO

di Fabio Pace

Dopo molti anni sono tornato
ad ascoltare Margherita Asta.
Ho sentito le parole di una
donna libera. Non certo libera
dal dolore della perdita dei
suoi cari, che recherà sempre
con sè, ma libera di esprimerlo
anche con l’indignazione, con
piena consapevolezza, con la
voglia di riscatto e il desiderio
di trasmettere una coscienza
morale e sociale. Ho lasciato
una ragazza timida e ferita, al-
cuni anni fa, ieri ho incontrato
una persona più forte. È stata
lei stessa ad ammettere che
gran parte del merito di questo
cambiamento radicale lo
deve a Don Luigi Ciotti e a Li-
bera, all’incontro con gli altri
parenti di vittime della violenza
mafiosa, alla ritrovata voglia di
gridare il suo bisogno di verità,
che ancora non s’è spento e
mai si spegnerà. Gran parte di
questi cambiamenti li avevo
già intuiti leggendoli nel suo
libro “Sola con te in un futuro
aprile”, scritto a due mani con
Michela Gargiulo. Ma ieri ne ho
avuto consapevolezza piena.

Quanto diversa è oggi Mar-
gherita Asta da quella ragazza
timida e ferita, sopraffatta dal
dolore e da una rabbia che le
toglieva la parola. Me la ri-
cordo, Margherita, in quegli
anni. Non per ragioni professio-
nali, ma perchè casulamente
capitò che diventammo vicini
di casa. “Sopra e sotto” come
si suole dire. Sentiva, attorno a
sè un muro di indifferenza e,
quasi, diffidenza. Io non le
chiesi mai di scrivere di lei. Mar-
gherita non mi chiese mai di
raccontare di lei o del suo sen-
tire in quegli anni. Ne par-
lammo, e basta. Ebbi concreta
la sensazione di un dolore  che
andava oltre la perdita dei suoi
cari: la mamma, i fratelli, il
papà (morto qualche tempo
dopo l’attentanto ma con ilo
cuore crepato dalle conse-
guenze di quel 2 aprile 85).
Oggi quel dolore è metaboliz-
zato, quasi accolto,  e tradotto
in una energia che Margherita
dona agli altri. Trentaquattro
anni dopo si può dire che Mar-
gherita è Libera. 
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TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Gold

Stone - Anymore -

Sciuscià - Giacalone

(Via Fardella) - Caffet-
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lando - Cafè delle Rose

- Bar Gallina - Montic-

ciolo - L’Antica Pizza di

Umberto - Wanted - Bar

Ci...sarò - PausaCaffè -

Kennedy - Bar dell’Uni-

versità - Bar Pace -

Red Devil - Orti's - L’an-
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fiamo - Gallery -

Gattopardo - Nero

Caffè - Bar Cancemi -

Andrea's Bar - Armonia

dei Sapori - Gambero

Rosso - Svalutation -

Bar Todaro - Milo -
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(Villa Rosina) - Meet
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La Rotonda - Holiday -

Roxi Bar - Coffee House

- Caffè Maltese

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Hotel Divino

- Bar Family - Tabac-

cheria Vizzini riv. n° 30

- Ohana Cafè           

NAPOLA: Caffè Clas-

sic - Bar Erice

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO: Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

NUBIA: Life, ristobar

Tabacchi - Le Saline

BONAGIA: Stazione

di servizio “Snack on

the road”

CUSTONACI: Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe' - Rifornimento

ENI - Bar Odissea

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs 

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi
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Amm. Staiti)

Altri punti:

Parrucchiere Max’s

Style - Pescheria La

Rotonda (San Cusu-

mano) - Supermercato

Sisa (Via M. di Fatima)

- Il Dolce Pane - Panifi-

cio Lantillo - Panificio

Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - Elettronica Ci-

cale - Immagine Par-

rucchiere - Palabowling

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905 Accadde
oggi...

Nasce la Gazzetta
dello sport
03 aprile 1896

Dalla fusione dei giornali “Il
ciclista” e “La tripletta”, 123
anni fa arrivava in edicola in
questa data il primo numero
della Gazzetta dello Sport.
All’inizio erano solo due edi-
zioni, il lunedì e il venerdì, in
seguito diventa un vero quo-
tidiano dal caratteristico ed
unico colore rosa.

Questa settimana inizieremo a
trattare del regime “forfettario”,
così come rimodulato dalla Legge
di Bilancio 2019.
La prima modifica rilevante ri-
guarda il limite dei ricavi, infatti le
modifiche introdotte al comma 54
della Legge di Stabilità 2015, ele-
vano a 65.000 euro il limite dei ri-
cavi conseguiti o compensi
percepiti nell'anno precedente
per accedere allo stesso. Tale so-
glia di accesso è valida per tutti i
contribuenti interessati e sostituisce
i precedenti valori soglia dei ri-
cavi/compensi percepiti - fissati tra
25.000 e 50.000 euro - differenziati
sulla base del codice ATECO
dell’attività esercitata. Sono stati
stralciati gli altri limiti della previ-
gente disciplina, dunque i soggetti
che, nell’anno 2018, erano in re-
gime semplificato perché non
presentavano i requisiti previsti
dalla norma ai fini dell’accesso al
regime forfettario (ad esempio,
presenza di beni strumentali di
costo complessivo superiore a
20.000 euro, oppure costi per la-
voro dipendente superiori ai 5.000
euro), possono applicare il regime
forfettario a partire dal 2019.
Il forfettario è un regime naturale,
pertanto, i contribuenti che già
svolgono un’attività di impresa,
arte o professione, vi accedono
senza dover fare alcuna comuni-
cazione preventiva o successiva e
non è necessario esercitare una
specifica opzione. Non viene in-
cisa dalla Legge di Bilancio la mo-
dalità di tassazione che prevede
una flat tax del 15% (5% per i primi
5 anni dall’inizio dell’attività).
Passando alle cause ostative di
accesso al regime “forfettario”, se-
condo la lettera d-bis) del comma
57 della Legge di Bilancio 2015,
non possono avvalersene “le per-
sone fisiche la cui attività sia eser-
citata prevalentemente nei
confronti di datori di lavoro con i
quali sono in corso rapporti di la-

voro o erano intercorsi rapporti di
lavoro nei due precedenti periodi
d'imposta, ovvero nei confronti di
soggetti direttamente o indiretta-
mente riconducibili ai suddetti da-
tori di lavoro.”
Inoltre, fino allo scorso anno il re-
gime agevolato era precluso dal
contemporaneo possesso di par-
tecipazioni in società di persone o
associazioni professionali, ovvero in
Srl in regime di trasparenza. La
nuova disposizione, invece,
esclude dal forfait anche i contri-
buenti che, contemporanea-
mente all’attività, controllino,
direttamente o indirettamente, Srl
o associazioni in partecipazione, le
quali esercitino attività economi-
che direttamente o indiretta-
mente riconducibili a quelle svolte
dal contribuente, e dal 1° gennaio
2019, viene espressamente chia-
rito che non possono avvalersi del
regime agevolato coloro che pos-
siedono una partecipazione in im-
prese familiari.
In particolare l’amministrazione fi-
nanziaria ha chiarito che la causa
ostativa “deve cessare di esistere
prima dell’inizio del periodo d’im-
posta di applicazione del regime
agevolato, in quanto la previsione
normativa, come formulata, non
ammette l’esercizio di attività
d’impresa, arti e professioni e la
contemporanea partecipazione”
societaria.
Restano, invece, in essere tutte le
regole e le procedure del caso
per il riconoscimento dell’agevo-
lazione di cui al comma 111 della
Legge n. 208/2015, ossia la possibi-
lità per il contribuente forfettario,
di richiedere la riduzione del 35%
dei contributi dovuti alla gestione
IVS artigiani e commercianti. La
domanda, per chi è già in attività,
doveva essere presentata, se non
già fatto in passato, entro il 28 feb-
braio 2019.
La prossima settimana analizze-
remo i vantaggi e svantaggi .

Il regime forfettario (I parte)

A cura di 
Christian Salone

I CONSIGLI I CONSIGLI 
DELLA DELLA 
DOTTORESSADOTTORESSA
LORIALORIA

Cari lettori, mi presento: sono la dott.ssa Tiziana Loria, dottore di ricerca
in medicina sperimentale, nutrizionista nel territorio di Trapani, Palermo
e Agrigento da oltre dieci anni. Da oggi, grazie alla disponibilità della
redazione de “IL Locale news” introdurrò una rubrica con tema Salute
e Nutrizione. 
La scelta sull’argomento della prima pubblicazione, visto il periodo in
cui siamo, ossia la primavera, è I COLORI DELLA NATURA. 
La nostra alimentazione è ricca di frutta e verdura. Ogni alimento di ori-
gine vegetale ha delle caratteristiche specifiche, la prima che risalta
subito all’occhio è sicuramente il colore ma le loro proprietà benefiche
sono da ricondurre a sostanze quali terpeni e polifenoli, antiossidanti
naturali prodotti dal metabolismo delle piante stesse, che assegna ad
ogni tonalità peculiari proprietà. Bianco, giallo/arancio, rosso, viola/blu,
verde… un arcobaleno di colori del benessere. 
Bianco: aglio, cipolla, cavolfiore, finocchio, mela, banana. In questi ali-
menti troviamo la quercetina, importante per la prevenzione del danno

cardiovascolare e per le proprietà antiossidanti ed antiinfiammatorie,
oltre a discrete quantità di fibre, potassio e vit C. 
Giallo/arancio: albicocche, agrumi, ananas, peperoni gialli, pesche,
zucca. I vegetali di questo colore sono ricchi di beta-carotene (precur-
sore della vit A) e vit C ed hanno un elevato quantitativo di antiossidanti. 
Rosso: anguria, cavolo rosso, ciliegie, fragole, lamponi, pomodori, pe-
peroni rossi. Alimenti accomunati dall’elevata presenza di licopene
(precursore della vit A) ed antocianine, importanti per i vasi sanguigni
e la vista. 
Gruppo viola/blu: melanzana, mirtillo, ribes, radicchio, uva. Ricchi
anch’essi in antocianine e carotenoidi, favoriscono le attività intellettive
e rallentano il processo di invecchiamento, grazie al contenuto elevato
di vitamine A, C, K oltre che a minerali come magnesio, ferro e potassio.
Il mirtillo è utile per combattere la fragilità capillare, la ritenzione idrica
e i danni alla memoria. 
Verde: asparagi, broccoli, carciofi, kiwi, lattuga, spinaci, zucchine, verza.
Il colore è dovuto al pigmento clorofilla(fotosintesi), in alcuni di essi
come spinaci, cicoria, rucola, è presente un altro pigmento la luteina
che si accumula nella macula della retina dell’occhio e fornisce pro-
tezione dai raggi UV oltre che prevenire la degenerazione maculare
senile, ed abbiamo anche un elevato contenuto di acido folico e di
ferro.
Il consiglio: seguire sempre un’alimentazione varia ed equilibrata, per
garantirvi tutte queste meravigliose sostanze che la natura ha da offrire,
valore aggiunto per il nostro organismo e… divertitevi a giocare con i
colori!



Pizzolungo. Fare memoria,
coltivare legalità e verità

A Caltanissetta il processo quater per la strage
C’è un altro mandante: il boss Vincenzo Galatolo

Barbara Rizzo Asta oggi
avrebbe 64 anni; i figli Giuseppe
e Salvatore 40. Vite spezzate. Il
tempo fermato dalla esplosione
di un’autobomba. Le loro imma-
gini congelate per sempre nei
fotogrammi della cronaca e dal
doloroso rituale della comme-
morazione. Molti dei presenti, ieri
mattina a Pizzolungo, eravano
ragazzi quel 2 aprile 1985. Ab-
biamo avuto la possibiulità di
crescere, vivere, cambiare,
gioire, piangere, diventare
adulti, ingrigire. Barbara, Giu-
seppe e Salvatore, no. Strappati
alla vita dalla violenza criminale
della mano mafiosa e da “menti
raffinate” che avevano come
obiettivo il giudice istruttore
Carlo Palermo. C’era anche lui
ieri, meno teso del solito, ma
con la stessa voglia di rianno-
dare i fili di una trama di verità
sparsi in mille cronache giudizia-
rie, dietro un ordito di vicende
oscure che hanno segnato il no-
stro Paese. Carlo Palermo ha
cercato di riassumere queste
trame nel suo ultimo libro, “La
Bestia”, che ha presentato ieri
pomeriggio al centro Peppino
Impastato di Erice. Accanto a lui
c’era Margherita Asta, unica so-
pravvissuta a quella strage che
le strappò la madre e i fratelli (e
qualche tempo dopo anche il
papà, travolto in pochi anni da
quanto vissuto). Prima una ra-
gazzina piegata dal dolore,
oggi una donna forte e com-

battiva che non smette di gri-
dare la sua voglia di verità. 
E poi c’erano i ragazzi delle
scuole, le giovani generazioni,
che quegli anni di sangue ver-
sato a causa della strategia ter-
roristica e stragista della mafia
non li hanno vissuti. È per loro,
oltre che per ciascuno di noi,
che ieri c’erano  i comandanti
di tutte le forze di polizia (Que-
store, comandanti di Carabi-
nieri, Guardia di Finanza, Polizia
Penitenziaria, Polizie Municipali
di diversi comuni), magistrati, e i
sindaci di quasi tutto il compren-
sorio: Erice, Trapani, Valderice,
Paceco, Buseto Palizzolo. 
E c’erano anche Don Luigi Ciotti
e i ragazzi di Libera, che ani-
mano ogni anno, insieme al-
l’amministrazione comunale di
Erice, «Non ti scordar di me».
Una iniziativa volta a costruire
attorno alle giovani generazioni
un tessuto fatto di cultura e le-
galità. Avviata undici anni fa
dall’allora sindaco di Erice, Gia-
como Tranchida (oggi primo cit-
tadino di Trapani), «Non ti
scordar di me» si è ormai radi-
cato come una sorta di rito
laico della memoria.   Perchè la
memoria è un dovere. Ricor-
dare è il modo perchè noi che
siamo sopravvissuti possiamo
dirci veramente vivi. Ricordare e
denunciare è il modo per dimo-
strare che quella bomba non ci
ha uccisi insieme a Barbara, Sal-
vatore, Giuseppe e ai mille altri

nomi di vittime di mafia che Li-
bera ci aiuta a ricordare ogni
anno. Ieri Margherita Asta ha
voluto sottolineare, durente una
intervista, che «è importante ri-
cordare e fare memoria, soprat-
tutto alla vigilia del nuovo
processo per la strage di Pizzo-
lungo».  Siamo al processo qua-
ter che vede imputato il boss
mafioso palermitano Vincenzo
Galatolo, in atto detenuto. Qua-
ter perchè sono stati celebrati
tre processi: il primo ha visto alla
sbarra la mafia alcamese, gli im-
putati, ritenuti gli esecutori del-
l’attentato, furono condannti in
primo grado, assolti in appello e
poi in via definitiva dalla Corte
di Cassazione. Il processo ai
mandanti della strage vide due
procedimenti; in uno furono
condannati condannati i capi
mafia Totò Riina e Vincenzo
Virga (sentenza definitiva),
nell’altro i boss palermitani Nino
Madonia e Balduccio di Mag-
gio. «Questo nuovo procedi-
mento - dice Margherita Asta -
può essere la svolta e una ap-
profondita chiave di lettura
della strage e dell’attentato
che ha portato alla morte di mia
madre e dei miei fratelli e
avrebbe dovuto uccidere il Giu-
dice Palermo. Sicuramente
verrà scritta un’altra pagina
della storia, un altro segmento
che si unirà agli altri per com-
prendere la verità e il perchè di
quel 2 aprile1985». Una verità at-

tesa da anni e a lungo incom-
piuta e offuscata. «Sto vivendo
con trepidazione questo pro-
cesso - continua Margherita
Asta - perchè prima o poi verrà
scritta tutto la verità». Il processo
quater sulla strage di Pizzolungo
vede il ruolo centrale di una
donna, una collaboratrice di
giustizia, Giovanna Galatolo,
che rompendo il muro di omertà
indica il padre Vincenzo tra i
mandanti. «Le donne hanno
mostrato di avere una marcia in
più nel liberarsi della subcultura
mafiosa - continua Margherita
Asta -. Giovanna Galatolo è un
esempio, ma voglio ricordare
anche Rita Atria che quella
stessa scelta coraggiosa fece
molti anni fa. Ma visto che oggi
ricordiamo una mamma e i suoi

due bambini - conclude Mar-
gherita Asta - mi rivolgo proprio
alle mamme, alle donne, per-
chè siano loro a segnare il futuro
dei loro figli, mi rivolgo alle
donne perchè da noi parta il
cambiamento. Voglio ricordare
tutte quelle madri che per
amore dei propri figli hanno
spezzato il legame con l’am-
biente che le condizionava.
Penso la progetto “Liberi di sce-
gliere” dove le donne, principal-
mente sono motore del
cambiamento e scelgono da
che parte stare, dalla parte
della legalità per risparmiare ai
propri figli un contesto di mafia,
o di ndrangheta, un destino che
altri, alcuni uomini, vorrebbero
ineluttabile». 

Fabio Pace
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Con diciassette
voti favorevoli e
un astenuto sono
stati eletti i com-
ponenti della se-
g r e t e r i a
provinciale della
Fillea Cgil. 
Ad affiancare il
segretario gene-
rale Enzo Palmeri,
eletto per il se-
condo mandato
lo scorso ottobre,
sono Gino Fiorenza, Gaspare Giaramita e Silvana Greco.
Tra gli obiettivi della neo eletta segreteria c’è quello di “rafforzare la
presenza nel territorio, nei cantieri e in tutti i luoghi di lavoro per tute-
lare e difendere i diritti dei lavoratori di un settore fortemente in crisi”.
All’elezione della segreteria hanno preso parte il neo segretario ge-
nerale della Fillea Sicilia Mario Ridulfo e la componente della segre-
taria della Cgil di Trapani Liria Canzoneri.
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#sevolovoto, il comitato
chiede il sostegno della città

Per portare avanti una protesta
efficace ci vuole tanta buona
volontà e tenacia. Ma a volte
questo non basta. Alcune idee
richiedono soldi che il comitato
da solo non è in grado di ap-
prontare. “Per questo motivo -
affermano gli organizzatori -
chiediamo alla cittadinanza un
piccolo contributo. Se 200 per-
sone versassero 25 euro a testa
raggiungeremmo i 5000 euro in
poco tempo”.
Cosa avete intenzione di fare
con questi soldi?
“Pubblicità per l’evento. N.5 au-
tobus con affissione grande po-
steriore 1000+iva Preventivo
sopra per 1000 locandine e
1000 magliette 3.464€ Prime
spese per propaganda a tap-

peto aprile 4.684€
Ovviamente cercheremo di ot-
tenere i migliori preventivi per ri-
sparmiare e dunque
intraprendere altre iniziative,
come ad esempio l'acquisto di
una pagina intera sul GDS edi-
zione Palermo.
Ovviamente proveremo a ren-
dicontare al centesimo ogni
spesa.Per adesso chiediamo il
vostro aiuto e vi ringraziamo in
anticipo”. 

Castelvetrano
Maurizio Oddo

indicato assessore
Enzo Alfano Candidato Sin-
daco M5S alle prossime ele-
zioni amministrative di
Castelvetrano ha selto il Pro-
fessore architetto Maurizio
Oddo, già candidato sin-
daco a Erice nel 2017. 
“Maurizio sarà al mio fianco
nella giunta - afferma Alfano
- Un assessore di elevato pro-
filo che impiegherà le sue
esperienze e competenze
per creare una cittadina de-
corosa, attraente, ordinata
e pulita”. 

NB

Eletta la segreteria provinciale della Fillea CGIL:
affiancherà Enzo Palmeri al secondo mandato
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Il senatore M5S Santangelo, ovvero colui 
che fa domande ma non sa dare le riposte
Faccio il giornalista (bene o male)
dal 1991. Non so quanti milioni di do-
mande avrò posto, in questi 28 anni,
agli svariati interlocutori che ho inter-
vistato. E, ogni volta, alle domande
sono seguite risposte. Alcune vere,
altre false, a volte sono stati giri di pa-
role per non dire nulla e altre volte
sono state supercazzole belle e
buone. Ma non ho mai avuto il pia-
cere di sentire un Senatore Sottose-
gretario porre domande alle quali
dovrebbe essere lui per primo a dare
risposte. E’ il caso del senatore trapa-
nese, Maurizio Santangelo, del mo-
vimentocinquestelle. 
Sulla sua pagina Facebook l’altro ieri
se n’è uscito con alcune domande
ridondanti, secondo me, circa la
questione aeroporto Vincenzo Florio.
In questo articolo vi posto le sue do-
mande e anche le risposte che gli
sono state fornite da un cittadino
semplice che non ha alcun ruolo al-
tisonante come quelli rivestiti dal Se-
natore e Sottosegretario Maurizio
Santangelo. Tirate voi le somme.

Il direttore, Nicola Baldarotta

Stasera su Birgi le domande le fac-
cio io. 
Tutti a Trapani ricordano i contratti
di comarketing fatti con Ryanair.
Sono arrivati milioni di persone, poi
ad un cento punto tutto si è fer-
mato, qualcuno sa il reale motivo
per cui si è smesso?
Perché il presidente Angius, visti i
precedenti contratti non ne ripo-
rone uno subito? 
Perché non lo fa la camera di
commercio? 
Qualcuno si è letto i bilanci di
Gesap?
Qualcuno sa quanto paga Gesap

a Ryanair? 
Perché a Palermo si ed a Trapani
no? 
Chi meglio del presidente di Airgest
Angius, del presidente della re-
gione Musumeci, del presidente
Gesap Giuffré possono rispondere?
Effettivamente anche l'assessore
Turano potrebbe rispondere e risol-
vere il tutto.
Chissà......

Sen. Maurizio Santangelo, 
Movimento 5 Stelle

Quelle del Senatore Santangelo
sono domande a cui, chi ha se-
guito un minimo la vicenda, puó ri-
spondere.

1) la normativa prima permetteva
l'acquisto di "pacchetti" di turisti, poi
é cambiata alcuni anni fa e il co-
marketing é stato regolamentato in
maniera tale che airgest per via di
alcuni coefficienti di calcolo (il co-
siddetto MEO test) non ha potuto
piú contrattare direttamente con

le compagnie aeree.
2) Angius non ripropone contratti di
co-marketing perché Trapani non
passa il MEO test e per legge non
puó. E aggiungo una chiosa... Non
puó perché c’è una parte della
politica che chiede accesso agli
atti ogni settimana aspettando il
momento di mandare la Guardia
di Finanza in Airgest per farla chiu-
dere e poi dire "io Ve l'avevo detto"
3) non lo fa la Camera di commer-
cio perché é comunque un ente
pubblico e i soldi che dovrebbe im-
piegare sarebbero dei Comuni
(quindi pubblici).
3-4-5) Palermo paga diversi milioni

di euro l'anno a Ryanair, ma supe-
rando il MEO test (anche in virtù del
fatto che il 50% circa dei suoi voli
non sono acquistati, ma che le
compagnie spontaneamente vo-
lano su Palermo) puó farlo a norma
di legge.
6) senza scomodare Angius, Musu-
meci o Turano, avrebbe potuto ri-
spondere anche Santangelo se,
invece di fare il principe del Se-
nato, avesse frequentato anche
solo un paio di incontri e riunioni
che si sono tenuti in questi mesi.

Se ha altre domande chieda pure,
saremo felici di colmare la sua
ignoranza.
Ma una domanda ce la permet-
tiamo noi territorio: esattamente il
"senatore" quali iniziative concrete
ha in mente nelle prossime setti-
mane per cercare di dare un con-
tributo fattivo al problema?

Luca Sciacchitano, 
cittadino semplice che si adopera

da anni per l’aeroporto di Birgi

Su Birgi, su Airgest, sui pochi voli... il sottosegretario chiede e noi rispondiamo

Senatore Santangelo Luca Sciacchitano



L’informaveloce quotidiano su carta 5Edizione del 23/02/2018L’informaveloce quotidiano su carta 5Edizione del 03/04/2019

Terza edizione del convegno
sulla storia dei riti della Settimana
Santa di Trapani che ogni anno
tratta tematiche diverse e che
vuole riunire, grazie anche al pa-
trocinio dato dall'Unione Mae-
stranze e dal Comune di Trapani,
i Ceti dei Sacri Gruppi prima del-
l'inizio dei Sacri Riti della Setti-
mana Santa trapanese.
Quest'anno l'argomento princi-
pale sarà sui restauri degli anni
'90, quando fu ritrovato il colore
sulle statue che erano annerite
dai ceri
A relazionare sul tema saranno i
due restauratori Maria Scalisi e Ni-
colò Miceli. Il tutto sarà interval-
lato dalle note funebri che
caratterizzano la tradizione della
Settimana Santa trapanese, into-
nate dall'Associazione Musicale
"Nuova Banda Ericina" e a far da
contorno, le bellissime e sugge-
stive creazioni artistiche a tema,
della Galleria d'Arte "L'Urlo di Ro-
saria", a cura di Rosaria La Rosa.
Quest'anno, anche la collabora-
zione di "Foto & Video" di Enrico
Pollari, che omaggerà l'iniziativa

della giovane
associazione,
con un video
da sul tema
della tradizio-
nale “Ciac-
culata” che, infine, caratterizzerà
la serata con tutte le maestranze
presenti.
Il rito della ciacculata, da cui
prende il nome il convegno,
anni fa veniva proposto da Luca
Strazzera, all'apertura del por-
tone della Chiesa Anime Sante
del Purgatorio, il Venerdì Santo,
prima dell'uscita della Proces-
sione dei Misteri, ma con il tempo
venne interrotto. 
A presentare l'intera serata sa-
ranno nuovamente i due giorna-
listi Wolly Cammareri e Mariarosa
Orlando, che si riconfermano per
la terza edizione consecutiva i
due presentatori ufficiali del-
l'evento.
Appuntamento, dunque, a Lu-
nedì 15 Aprile, alle ore 20:30,
presso la Chiesa di Sant'Alberto,
in Via Garibaldi, nel centro sto-
rico di Trapani.

Verso i Misteri: 'a ciacculata: 
il colore ritrovato sulle statue 

Le aziende del territorio della pro-
vincia di Trapani potranno assu-
mere fino a 75 lavoratori immigrati
regolari nell’ambito di un progetto
di integrazione. Si tratta di 75 tiro-
cini retribuiti. Il progetto, denomi-
nato “PUOI” (Protezione Unita a
Obiettivo Integrazione) è pro-
mosso dal Consorzio Solidalia e
operativamente gestito per
l’aspetto delle assunzioni dalla
agenzia per il lavoro “Mestieri Sici-
lia”. I fondi sono stati messi a dispo-
sizione dal Ministero del lavoro e
delle politiche sociali. Le aziende
che fossero interessate alle assun-
zioni, sostenute economicamente
dallo stesso progetto, devono
quindi rivolgersi al Consorzio Soli-
dalia o all’agenzia Mestieri Sicilia.
Con questa nuova attività prose-
gue l'impegno del Consorzio Soli-
dalia per l'avvio il sostegno di
percorsi finalizzati all'inclusione so-
ciale e lavorativa dei rifugiati. Nei
giorni scorsi al Consorzio Solidalia
era stato notificato l'importante ri-
conoscimento “Welcome – Wor-
king for refugee integration”
assegnato dell'Agenzia ONU per i
rifugiati (UNHCR). Il bando “PUOI”
è l’ulteriore passo in direzione della
inclusione e integrazione possibile
dei rifugiati ospiti delle strutture ge-
stite dal Consorzio. Il progetto PUOI
intende attivare le doti personali e
individuali di inserimento socio-la-
vorativo di ogni singolo migrante
titolari di protezione internazionale
ed umanitaria regolarmente sog-
giornanti in Italia. Obiettivo dell’Av-
viso rivolto alle aziende è di
incoraggiare la realizzazione di

percorsi integrati di inserimento
socio-lavorativo con il coinvolgi-
mento degli operatori pubblici e
privati del mercato del lavoro. I
destinatari (titolari di protezione in-
ternazionale e umanitaria, titolari
di permesso di soggiorno, cittadini
stranieri regolarmente soggior-
nanti sul territorio nazionale) po-
tranno svolgere tirocini retribuiti
(500 euro al mese) della durata di
sei mesi. Le imprese ospitanti il tiro-
cinio otterranno un contributo pari
a 600 euro per lo svolgimento
dell’attività di tutoraggio e affian-
camento durante l’esperienza di
tirocinio. «L'immigrazione - spiega
in una nota alla stampa il Consor-
zio Solidalia - dunque diviene ri-
sorsa attiva attraverso misure volte
all'integrazione, alla giusta regola-
rizzazione dei rapporti di lavoro e
alla promozione di importanti in-

centivi economici per le aziende
ospitanti». Per informazioni è pos-
sibile inviare una mail a
trapani@mestierisicilia.it indicando
nell’oggetto “Progetto PUOI” ; op-
pure è possibile rivolgersi diretta-
mente allo sportello “Mestieri
Sicilia” (Piazzale Falcone Borsellino

32 – Trapani ) dal lunedì al venerdì
dalle ore 9.30 alle 13.30. Tel 0923
542417. Le domande di parteci-
pazione sia da parte delle
aziende del territorio che da parte
dei beneficiari interessati al tiroci-
nio dovranno essere presentate
entro il 30 aprile 2019. (R.T.)

“PUOI” è il progetto di integrazione sociale
del Consorzio Solidalia e di Mestieri Sicilia

Al via i percorsi formativi per l’inclusione sociale e nel lavoro dei rifugiati

È stato definito il percorso amministrativo del Distretto
Socio Sanitario D.50 che ha permesso l’approvazione
finale delle azioni progettuali del Piano di Zona 2018 –
2019. Il Comune di Trapani, capofila del Distretto, in-
sieme ai comuni di Buseto Palizzolo, Custonaci, Erice,
Favignana, Paceco, San Vito Lo Capo, Valderice, sot-
toporrà alla regione le proposte condivise da tutti i sin-
daci e dalle parti sindacali. Tra i progetti si evidenziano:
realizzazione di centri di aggregazione giovanile “Pic-
coli educatori crescono” per l’ammontare di circa
102mila euro; creazione di un gruppo Appartamento
con la somma di circa 208mila euro; e infine l’implementazione per i centri di aggregazione gio-
vanile e per l’assistenza scolastica a cui destinare circa 120mila euro. Le altre iniziative in pro-
gramma sono relative all’animazione con percorsi di inserimento socio lavorativo per le persone
con disabilità mentale ed il sostegno alle famiglie.  «Questo Piano di Zona – dichiara l’Assessore
Vincenzo Abbruscato – si allarga verso azioni sociali che creano risposte concrete ai bisogni dei
cittadini in disagio». (G.L.)

Le azioni progettuali del Piano di zona del distretto 50

Palazzo D’Alì, comunedi Trapani
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Possono riaprire i negozi "Scrigno", sequestrati
nell'ambito dell'operazione omonima, messa a
segno dai carabinieri nelle scorse settimane e
che ha portato all'arresto, tra gli altri,  dei figli del
vecchio boss Vincenzo Virga, Pietro e France-
sco. 
Il Tribunale del Riesame di Palermo, acco-
gliendo la tesi dell’avvocato difensore, Salva-
tore Galluffo, ha infatti annullato il
provvedimento di sequestro ai fini della confisca
delle due attività di vendita di bomboniere ed
articoli da regalo, disponendo la restituzione a
Francesca Coppola, proprietaria e moglie di
Francesco Virga. 
Pertanto, i beni verranno  restituiti con effetto im-
mediato agli aventi diritto. 
Nell’ambito della stessa operazione denomi-
nata “Scrigno” come dal nome del negozio dis-
sequestrato, nei giorni scorsi, come si ricorderà,
era stata disposta la scarcerazione  dell'ex as-
sessore comunale a Trapani, Ivana Inferrera, il

commerciante Mimì La Russa, l'ex consigliere
comunale di Erice Giovanni Maltese, ed i mar-
salesi Diego e Salvatore Angileri.  Ai domiciliari
è stato posto, invece,  dai giudici del Riesame,
Nino Buzzitta ritenuto boss di Cosa nostra trapa-
nese. 

Annullato il sequestro dei negozi "Scrigno"
Il Riesame dispone la restituzione delle attività 

I Carabinieri della Stazione di
Valderice, lunedì scorso,
hanno tratto in arresto Salva-
tore Farina, 41 anni, nato a
New York (USA), residente a
Varese e di fatto domiciliato a
Valderice. Farina è accusato
di una rapina commessa il 3
febbraio scorso a Caslano, in
Svizzera. 
L’arresto è stato operato dai
militari di valderice in forza di
mandato d’arresto europeo
emesso dall’Ufficio Federale di
Giustizia di Berna per la viola-
zione del Codice Penale Sviz-
zero. 
Nello specifico, secondo la ri-
costruzione della magistratura
elvetica, Farina, armato di
coltello, unitamente ad un
complice, si è reso responsa-

bile di una rapina ai danni del
titolare di un distributore di
carburante. Terminati gli atti di
notifica dell’arresto presso la
stazione di Valderice, Farina è
accompagnato presso il car-
cere “Pietro Cerulli” di Trapani
a disposizione della Corte
d’Appello di Palermo. (R.T.)

Mandato di arresto europeo
Manette per rapina in Svizzera

Trapani città libera dalla plastica monouso
Il Comune rende noto il cronoprogramma

Hanno raggiunto eccellenti ri-
sultati, in termini di percentuale
di raccolta differenziata, i Co-
muni dell’Agroericino che da
un mese, usufruiscono del servi-
zio bandito dalla SRR Trapani
Nord. A dare corpo alle parole,
si staglia in prima linea l’isola di
Favignana con l’82, 89% di rac-
colta differenziata. Risultato
che compete con (l’altrettanto
meritevole) 73,02 di Valderice.
Seguono altri due comuni: Bu-
seto e Custonaci, con percen-
tuali rispettivamente del 71,78%
e del 71,37%. Subito sotto Pa-
ceco con il 71,22% e Erice
57,68%. Per San Vito Lo Capo, si
somma al 60,95% di raccolta
differenziata un attestato da
“pioniere plastic Free”, impe-
gno che dal 1 giugno in poi
s’imporrà anche Trapani. 
I cittadini trapanesi, ma anche
i non residenti nel territorio co-

munale a decorrere dal 1°
maggio, dovranno utilizzare per
la spesa o solo sacchetti mo-
nouso in carta o di altro mate-
riale biodegradabile, oppure
borse e reti riutillizzabili. Poi dal
1 giugno sarà vietato, sul terri-

torio comunale, l’uso degli
shoppers di plastica non ricicla-
bile. I vecchi sacchetti do-
vranno essere tutti sostituiti da
sacchetti conformi agli stan-
dard indicati dalle norme UNI
EN 13432 e UNI EN 14995, tra i

quali, materiali bioplastici di ori-
gine vegetale, cellulosa, carta,
tela o fibre naturali. 
Il comune di Trapani, ha divul-
gato le modalità di attuazione
dell’ordinanza con un  vero e
proprio cronoprogramma da ri-
spettare. 
Le regolamentazioni si rivol-
gono ai titolari di attività, sul ter-
ritorio di Trapani, sia a posto
fisso che itinerante. Le norme,
non prevedono eccezioni cioè
non vi sarà alcuno “strappo in
occasione di eventi e manife-
stazioni di qualsiasi tipo, alla re-
gola”. 
Dal 1° luglio, i titolari che eserci-
tano sul territorio  attività affe-
renti alla vendita o
consumazione di alimenti e be-
vande (ristorazione,  bar, risto-
ranti, pizzerie, paninerie,
takeaway, pub, inclusi gli stabi-
limenti balneari e i chioschi),

potranno distribuire agli acqui-
renti posate, piatti, bicchieri (di
qualsiasi dimensione), can-
nucce, mescolatori di bevande
monouso solo se in materiale
biodegrabile e compostabile.
Dal 1° agosto, agli esercenti per
i generi alimentari (quali super-
mercati, botteghe, salumerie
etc. e ogni altro esercizio e
centro vendita di stoviglie per
alimenti) è vietata vendita di
qualsiasi materiale monouso in
plastica ed altro materiale non
biodegradabile quali piatti,
bicchieri (di qualsiasi dimen-
sione), cannucce, posate, cot-
ton fioc non biodegradabili,
mescolatori di bevande.
Anche tutte le stoviglie in pla-
stica dovranno essere sostituite
sugli scaffali di vendita da da
stoviglie in materiale biodegra-
dabile.   

Martina Palermo

Dal 1 giugno vietati sacchetti non riciclabili, a seguire stop per cannucce e piatti

Salvatore Galluffo assieme al padre Vito
e al Generale Luciano Garofano
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Il mondo sportivo è sempre più
avvolto dalla sfera del business.
Sono, infatti, diverse le realtà
sportive che nel corso degli
anni scompaiono e non rie-
scono ad iscriversi ai propri
campionati d’appartenenza. I
motivi sono riconducibili ai costi
che le società devono affron-
tare nella stagione e all’assenza
di strutture adeguate che pos-
sano ospitare le proprie attività.
Fare sport per puro diverti-
mento risulta essere sempre più
complicato. Con la pallavolo
diversi trapanesi sono però riu-
sciti a divertirsi. L’hanno fatto at-
traverso il campionato
provinciale di volley PGS (Poli-
sportive Giovanili Salesiane),
che permette di ridurre i costi
federali alle società sportive e
scendere in campo con la sola
passione di giocare con i propri
amici attraverso la pallavolo. Il
comitato provinciale di Trapani
è riuscito quindi ad organizzare
tre tornei distinti, dove anche
l’agonismo non è mancato.

Femminile, Maschile e la parti-
colare categoria Mista sono
state le competizioni organiz-
zate da PGS. Caratteristica
questa scelta di creare una
competizione senza distinzione
di sesso in un mondo, come
quello sportivo, che ha sempre
visto la distinzioni tra maschi e
femmine già in età adole-
scente. La scorsa settimana
sono terminati i tornei riguar-
danti le categorie Maschile e
Mista. Tra le formazioni che si
sono affrontate per la Maschile,
a prevalere sulle altre squadre
che hanno disputato il torneo
sono stati gli atleti della Taxi
Pollo Entello, che disputa
anche il campionato di Serie D.
La Taxi Pollo Entello ha vinto tutti
gli incontri disputati. Stessa sorte
per I Mori, che si sono laureati
campioni provinciali di volley
PGS Misto non conoscendo al-
cuna sconfitta. Il campionato
Femminile PGS, invece, si con-
cluderà in settimana, con la di-
sputa dell’ultima giornata.

Realtà piacevoli da seguire con
la passione che spinge gli atleti
coinvolti a non abbandonare

mai l’obiettivo di divertirsi.
Federico Tarantino

Se insisti e persisti, raggiungi e conquisti
Divertimento e passione per la pallavolo

I Mori e la Taxi Pollo Entello sono i campioni provinciali del torneo PGS

Non è bastato il successo ad Olbia di domenica per la Sigel
Marsala per evitare la retrocessione dalla Serie A2 femminile
di pallavolo alla Serie B. La vittoria in tre set non è stata suffi-
ciente, in quanto il Cutrofiano ha sconfitto Pinerolo, condan-
nando così la società lilybetana alla retrocessione. Tanto il
rammarico per la formazione marsalese, con un cammino
iniziato in salita e terminato con sette successi nelle otto gare
disputate nella “Pool Salvezza”. 
Adesso per il Marsala Volley non resta che aspettare una
lunga estate, nella quale potrebbero aprirsi le porte per un
eventuale ripescaggio. «Siamo ai titoli di coda di una sta-
gione a due volti. Quello della Regular Season senza sorrisi e
quello della straordinaria cavalcata di sette vittorie su otto
della Pool Salvezza, fatta di visi felici e di tantissime belle sen-
sazioni». 
Questo il pensiero del presidente Massimo Alloro, che poi ha
continuato: «Non eravamo brocchi prima e non siamo feno-
meni oggi. Siamo molto semplicemente umani e non robot,

ma restiamo ancora oggi pieni di tantissima passione e di un
cuore immenso. Grazie per tutto. Il nostro è un arrivederci in
serie A, molto prima di quanto non pensiate»

Federico Tarantino

Vittoria amara per la Sigel Marsala che retrocede dalla A2

Giocatori della Viterbese esultano dopo il gol vittoria sul Trapani

114 anni di gloria
in maglia granata

«Tutti a Stabia». Così reci-
tava lo striscione apparso
ieri mattina allo stadio Pro-
vinciale di Erice. Chiaro il
segnale da parte dei tifosi,
che fremono per l’impor-
tante incontro di dome-
nica in trasferta contro la
capolista Juve Stabia. In
palio c’è il primo posto del
campionato di Serie C e la
promozione diretta in Serie
B. Ieri, intanto, il Trapani
Calcio ha compiuto 114
anni. Il 2 aprile 1905, infatti,
veniva fondata l’Unione
Sportiva Trapanese: la
prima realtà organizzata
nel calcio trapanese e il
quarto club calcistico sici-
liano per antichità e tradi-
zione sportiva. Una storia
lunga e densa di caval-
cate come quella dell’era
Morace che ha portato
alla Serie B. Adesso, la pro-
prietà è differente, ma la
passione per scrivere
nuove pagine di storia
resta intatta

Il presidente Massimo Alloro




